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Il DIRETTORE UOC PROGRAMMAZIONE STRATEGICA

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e smi;

VISTO la Legge Regionale 24 febbraio 2005, n.40 “Disciplina del Servizio Sanitario Regionale” e smi;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che, all’art. 57 comma 1, come premesso dall'articolo 21, 
comma 1, lettera c) della Legge 4 novembre 2010, n. 183 stabilisce che “Le pubbliche amministrazioni 
costituiscono al proprio interno, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il “Comitato unico di garanzia 
per  le  pari  opportunità,  la  valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le 
discriminazioni“ che sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari 
opportunità  e  i  comitati  paritetici  sul  fenomeno  del  mobbing,  costituiti  in  applicazione  della 
contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti collettivi 
relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni”;

VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246 che, all’art. 48 stabilisce che “ai sensi degli 
articoli 1, comma 1, lettera c),7, comma 1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri 
enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall'articolo 42 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell'ambito 
del comparto e dell'area di interesse, sentito inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva 
attività, il Comitato di cui all'articolo 10, e la consigliera o il consigliere nazionale di parità, ovvero il 
Comitato per le pari opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la consigliera o il 
consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad 
assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra l'altro, al fine 
di  promuovere l'inserimento  delle  donne  nei  settori  e  nei  livelli  professionali  nei  quali  esse sono 
sottorappresentate,  ai  sensi  dell'articolo  42,  comma  2,  lettera  d),  favoriscono  il  riequilibrio  della 
presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non 
inferiore a due terzi;

VISTE le Direttive sottoindicate:
-  Direttiva  del  Ministro per  la  pubblica  amministrazione  e  l’innovazione  e del  Ministro per  le  pari 
opportunità del  4 marzo 2011 “Linee guida sulle  modalità di  funzionamento dei  "Comitati  Unici  di 
Garanzia  per  le  Pari  Opportunità,  la  valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le 
discriminazioni";
-  Direttiva  del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  e  del  Sottosegretario  delegato  alle  pari 
opportunità n. 2 del 26 giugno 2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 
Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche” in cui, al par. 3.2 “Piani triennali di azioni 
positive”,  si stabilisce che il  Piano triennale di  azioni  positive debba essere aggiornato entro il  31 
gennaio di ogni anno, anche come allegato al Piano della performance;

VISTO il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  24  giugno  2022,  n.81  “Regolamento  recante 
individuazione  degli  adempimenti  relativi  ai  Piani  assorbiti  dal  Piano  integrato  di  attività  e 
organizzazione”  che all’art.  1,  comma 1 stabilisce che,  ai  sensi  di  quanto previsto dall'articolo  6, 
comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, per le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
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marzo  2001,  n.  165,  con  più  di  cinquanta  dipendenti,  sono  soppressi,  in  quanto  assorbiti  nelle 
apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti ai 
piani, tra cui:

- Piano della performance di cui all’articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150 (lett. c)

- Piano di azioni positive di cui all’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 
198 (lett. f);

RICHIAMATA  la  deliberazione  n.  275  del  22  marzo  2018  “Costituzione  del  Comitato  Unico  di 
Garanzia  per  le  pari  opportunità,  la  valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le 
discriminazioni  (CUG) dell'Azienda USL Toscana Sud Est”,  con la  quale si  costituisce il  Comitato 
Unico di Garanzia (CUG) aziendale e si nomina il Presidente;

RICHIAMATA la deliberazione n. 877 del 31 luglio 2019 con cui è stato approvato il Piano di Azioni 
Positive 2019 -2020;

RICHIAMATA la deliberazione n. 1618 del 21 dicembre 2022 con oggetto “Rinnovo del comitato unico 
di  garanzia  per  le  pari  opportunità,  la  valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le 
discriminazioni (CUG) dell'Azienda Usl Toscana Sud Est”, con la quale si rinnova la composizione dei 
componenti e si conferma la nomina del Presidente;

RICHIAMATA La deliberazione n.1649 del 27 dicembre 2022 “Adozione Codice etico aziendale” con 
la quale, in particolare all’art 4.3, l’Azienda si impegna a:

- favorire tutte le azioni possibili  per il  raggiungimento di una equilibrata presenza di  genere 
negli  organismi  correggendo  eventuali  forme  di  sotto-rappresentazione,  nel  rispetto  della 
valorizzazione del merito nelle attività di lavoro, studio e ricerca;

- facilitare  la  conciliazione  tra  vita  privata  e  impegno  professionale  sostenendo  scelte 
organizzative  idonee  alla  conciliazione  lavoro-famiglia,  qualunque  essa  sia  (es. 
monogenitoriale);

- favorire la piena valorizzazione delle capacità e conoscenze delle persone che si trovano in 
situazioni di particolare disagio fisico e cognitivo.

RICHIAMATA la deliberazione n. 75 del 27 gennaio 2023 “Approvazione del Piano integrato di attività 
e organizzazione 2023-2025 (PIAO)” in  cui  sono state individuate le azioni  positive che l’Azienda 
intende mettere in atto nel triennio;

PRESO ATTO  che, nel corso della riunione del Comitato Unico di Garanzia del 28 marzo 2023, i 
componenti del Comitato hanno ritenuto opportuno approvare un aggiornamento del “Piano di Azioni 
Positive” per il triennio 2023/2025;

CONSIDERATO che la proposta di aggiornamento del “Piano di Azioni Positive” è stata trasmessa dal 
Comitato Unico di Garanzia alla Direzione Aziendale con nota prot. n° 81559 del 3 aprile 2023;

CONSIDERATO che Comitato Unico di Garanzia ha trasmesso in data 6 aprile 2023, ai sensi dell’ex 
art. 48 del D. Lgs. 198/2006 “Codice delle pari opportunità”, la proposta del “Piano di Azioni Positive” 
per l’acquisizione del parere preventivo alla:

- Consigliera di Parità della Regione Toscana, Dr.ssa Maria Grazia Maestrelli
- Consigliera di Parità della Provincia di Arezzo, Dr.ssa Gabriella Cecchi
- Consigliera di Parità della Provincia di Siena, Avv. Lucia Secchi Tarugi
- Consigliera di Parità della Provincia di Grosseto; Avv. Laura Parlanti

PRESO ATTO che sono pervenuti, tramite PEC, i seguenti pareri favorevoli da parte di:
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- Consigliera di Parità della Provincia di Siena (Avv. Lucia Secchi Tarugi) prot. n. 0089882 del14 aprile 
2023
- Consigliera di Parità della Regione Toscana (Dr.ssa Maria Grazia Maestrelli) prot. n. 0094579 del 20 
aprile 2023
- Consigliera di Parità della Provincia di Arezzo (Dr.ssa Gabriella Cecchi) prot. n. 0097188  del  26 
aprile 2023;

CONSIDERATO che  il  “Piano  di  Azioni  Positive  2023-2025”  è  stato  trasmesso,  come  dovuta 
informativa, alle organizzazioni Sindacali del comparto e della dirigenza in data 30 maggio 2023 a 
cura della UOC Relazioni sindacali;

RITENUTO, pertanto, di dover approvare l'allegato “Piano di Azioni Positive 2023-2025”, redatto ed 
approvato dal CUG che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

ATTESTATA la legittimità e la regolarità formale e sostanziale della presente proposta;

PROPONE AL DIRETTORE GENERALE

per quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente riportato:

DI  APPROVARE l'allegato  “Piano  di  Azioni  Positive  2023  –  2025  (PAP)”  che  costituisce  parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

DI DARE ATTO che il “Piano di Azioni Positive 2023 – 2025 (PAP)” sarà inserito nel Piano integrato di 
attività e organizzazione 2024 – 2026 (PIAO); 

DI DARE MANDATO al CUG di avviare ed attuare le azioni previste dal “Piano di Azioni Positive 
2023-2025 (PAP)” in collaborazione con le strutture aziendali ed i soggetti coinvolti;

DI STABILIRE che l’adozione del presente atto non comporta oneri aggiuntivi per l’Azienda;

DI  STABILIRE che,  nell'ambito  delle  disponibilità  di  bilancio,  potranno  essere  finanziati  ulteriori 
programmi di azioni positive e l'attività del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, per la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni;

DI TRASMETTERE il presente atto a tutte le strutture dello Staff della Direzione Aziendale, nonché a 
tutte le macrostrutture aziendali;

DI TRASMETTERE il presente atto, per opportuna conoscenza, a:
- Consigliera di Parità Regionale
- Consigliera di Parità della Provincia di Arezzo
- Consigliera di Parità della Provincia di Siena
- Consigliera di Parità della Provincia di Grosseto

DI  PREVEDERE  la  pubblicazione  del  presente  atto  nel  sito  internet  aziendale  nella  sezione 
Amministrazione Trasparente, ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 
art.  12,  nella  sezione  CUG  del  medesimo  sito  nonché  nell’applicativo  Angolo  del  Dipendente  – 
Bacheca Aziendale;

DI STABILIRE che il responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e smi, 
art. 6 è la Dr.ssa Sonia Pierattelli della UOC Programmazione strategica;



Il Direttore UOC Programmazione strategica
(Dr. Giovanni Scartoni)

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n. 73 del 29 aprile 2022 con cui si 
nomina il Dr. Antonio D'Urso Direttore Generale dell'Azienda USL Toscana sud est;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 700 del 20 maggio 2022 di presa d'atto del contratto di 
prestazione d'opera intellettuale per lo svolgimento della funzione di Direttore Generale di Azienda 
Sanitaria Regionale e conseguente insediamento del Dott. Antonio D'Urso nelle funzioni di Direttore 
Generale dell'Azienda USL Toscana sud est a decorrere dal 20 maggio 2022;

LETTA  E VALUTATA  la  sopra  esposta  proposta  di  deliberazione  presentata  dal  Direttore  UOC 
Programmazione  strategica  avente  ad  oggetto  “Piano  di  Azioni  Positive  2023-2025  (PAP)  – 
determinazioni”;

PRESO  ATTO dell'attestazione  della  legittimità  nonché  della  regolarità  formale  e  sostanziale, 
espressa dal Dirigente che propone il presente atto;

VISTO il  parere  favorevole  del  Direttore  Amministrativo,  del  Direttore  Sanitario,  del  Direttore  dei 
Servizi Sociali;

DELIBERA

per quanto sopra premesso, da intendersi qui integralmente trascritto e riportato:

DI  APPROVARE l'allegato  “Piano  di  Azioni  Positive  2023  –  2025  (PAP)”  che  costituisce  parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

DI DARE ATTO che il “Piano di Azioni Positive 2023 – 2025 (PAP)” sarà inserito nel Piano integrato di 
attività e organizzazione 2024 – 2026 (PIAO); 

DI DARE MANDATO al CUG di avviare ed attuare le azioni previste dal “Piano di Azioni Positive 
2023-2025 (PAP)” in collaborazione con le strutture aziendali ed i soggetti coinvolti;

DI STABILIRE che l’adozione del presente atto non comporta oneri aggiuntivi per l’Azienda;

DI  STABILIRE che,  nell'ambito  delle  disponibilità  di  bilancio,  potranno  essere  finanziati  ulteriori 
programmi di azioni positive e l'attività del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, per la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni;

DI TRASMETTERE il presente atto a tutte le strutture dello Staff della Direzione Aziendale, nonché a 
tutte le macrostrutture aziendali;

DI TRASMETTERE il presente atto, per opportuna conoscenza, a:
- Consigliera di Parità Regionale
- Consigliera di Parità della Provincia di Arezzo
- Consigliera di Parità della Provincia di Siena



- Consigliera di Parità della Provincia di Grosseto

DI  PREVEDERE  la  pubblicazione  del  presente  atto  nel  sito  internet  aziendale  nella  sezione 
Amministrazione Trasparente, ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 
art.  12,  nella  sezione  CUG  del  medesimo  sito  nonché  nell’applicativo  Angolo  del  Dipendente  – 
Bacheca Aziendale;

DI STABILIRE che il responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e smi, 
art. 6 è la Dr.ssa Sonia Pierattelli della UOC Programmazione strategica;

DI INCARICARE la UOC Affari Generali:

- di provvedere alla pubblicazione all'Albo on line, ai sensi della Legge 18 giugno 2009 n. 69, 
art. 32 comma 1, consultabile sul sito WEB istituzionale;

- di  trasmettere  il  presente  atto,  contestualmente  alla  sua  pubblicazione,  al  Collegio 
Sindacale, ai sensi della Legge Regionale 24 febbraio 2005, n. 40 e smi, art. 42, comma 2;

Il Direttore Generale
(Dr. Antonio D'Urso)
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